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SALMI

SALMO 15 (14) Il giusto vive 
alla presenza del Signore
Salmo. Di Davide.

Signore, chi abiterà nella tua tenda?
Chi dimorerà sulla tua santa montagna?

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore,

non sparge calunnie con la sua lingua,
non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore.
Anche se ha giurato a proprio danno, 
mantiene la parola;

non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.
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SALMO 24 (23) Il Signore, 
re della gloria, entra nel suo tempio
Salmo. Di Davide.

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti.

E lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli, 
chi non giura con inganno.

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia.
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Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
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SALMO 84 (83) Canto di pellegrinaggio
Al maestro del coro. Su “I torchi”. 
Dei figli di Core. Salmo.

Quanto sono amabili le tue dimore,
Signore degli eserciti!

L’anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova una casa 
e la rondine il nido 
dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, 
mio re e mio Dio.

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi.
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore.

Passando per la valle del pianto 
la cambia in una sorgente;
anche la prima pioggia 
l’ammanta di benedizioni.

Cresce lungo il cammino il suo vigore, 
finché compare davanti a Dio in Sion.
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Signore, Dio degli eserciti, 
ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 
guarda il volto del tuo consacrato.

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri 
che mille nella mia casa;
stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare 
nelle tende dei malvagi.

Perché sole e scudo è il Signore Dio; 
il Signore concede grazia e gloria, 
non rifiuta il bene 
a chi cammina nell’integrità.

Signore degli eserciti, 
beato l’uomo che in te confida.
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SALMO 95 (94) Invito all’adorazione

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Perché grande Dio è il Signore, 
grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, 
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; 
le sue mani hanno plasmato la terra.

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore 
che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Meriba,
come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere.



155

Per quarant’anni 
mi disgustò quella generazione 
e dissi: “Sono un popolo 
dal cuore traviato, 
non conoscono le mie vie”.

Perciò ho giurato nella mia ira:
“Non entreranno nel luogo 
del mio riposo”».
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SALMO 118 (117) Inno 
di ringraziamento

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre.

Dica Israele:
“Il suo amore è per sempre”.

Dica la casa di Aronne:
“Il suo amore è per sempre”.

Dicano quelli che temono il Signore:
“Il suo amore è per sempre”.

Nel pericolo ho gridato al Signore:
mi ha risposto, il Signore, 
e mi ha tratto in salvo.

Il Signore è per me, non avrò timore: 
che cosa potrà farmi un uomo?

Il Signore è per me, è il mio aiuto, 
e io guarderò dall’alto i miei nemici.

È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nei potenti.
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Tutte le nazioni mi hanno circondato,
ma nel nome del Signore le ho distrutte.

Mi hanno circondato, 
mi hanno accerchiato,
ma nel nome del Signore le ho distrutte.

Mi hanno circondato come api,
come fuoco che divampa tra i rovi, 
ma nel nome del Signore le ho distrutte.

Mi avevano spinto con forza 
per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti:
la destra del Signore ha fatto prodezze,

la destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore.

Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte.
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Apritemi le porte della giustizia: 
vi entrerò per ringraziare il Signore.

È questa la porta del Signore: 
per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d›angolo.

Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!

Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza!
Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria!

Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Il Signore è Dio, egli ci illumina.
Formate il corteo con rami frondosi 
fino agli angoli dell’altare.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto.
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Rendete grazie al Signore, 
perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre.
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SALMO 122 (121) Saluto a Gerusalemme, 
città di pace
Canto delle salite. Di Davide.

Quale gioia, quando mi dissero:
“Andremo alla casa del Signore!”.
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta.
E là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide.
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano;

sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi.

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: “Su te sia pace!”.

Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene.
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SALMO 136 (135) Inno all’amore 
e alla bontà di Dio

Rendete grazie al Signore 
perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Dio degli dèi, 
perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Signore dei signori, 
perché il suo amore è per sempre.

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, 
perché il suo amore è per sempre.

Ha creato i cieli con sapienza, 
perché il suo amore è per sempre.

Ha disteso la terra sulle acque, 
perché il suo amore è per sempre.

Ha fatto le grandi luci, 
perché il suo amore è per sempre.

Il sole, per governare il giorno, 
perché il suo amore è per sempre.

La luna e le stelle, per governare la notte, 
perché il suo amore è per sempre.
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Colpì l’Egitto nei suoi primogeniti, 
perché il suo amore è per sempre.

Da quella terra fece uscire Israele, 
perché il suo amore è per sempre.

Con mano potente e braccio teso, 
perché il suo amore è per sempre.

Divise il Mar Rosso in due parti, 
perché il suo amore è per sempre.

In mezzo fece passare Israele, 
perché il suo amore è per sempre.

Vi travolse il faraone e il suo esercito, 
perché il suo amore è per sempre.

Guidò il suo popolo nel deserto, 
perché il suo amore è per sempre.

Colpì grandi sovrani, 
perché il suo amore è per sempre.

Uccise sovrani potenti, 
perché il suo amore è per sempre.

Sicon, re degli Amorrei, 
perché il suo amore è per sempre.
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Og, re di Basan,
perché il suo amore è per sempre.

Diede in eredità la loro terra, 
perché il suo amore è per sempre.

In eredità a Israele suo servo, 
perché il suo amore è per sempre.

Nella nostra umiliazione 
si è ricordato di noi, 
perché il suo amore è per sempre.

Ci ha liberati dai nostri avversari, 
perché il suo amore è per sempre.

Egli dà il cibo a ogni vivente, 
perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Dio del cielo, 
perché il suo amore è per sempre.


